
 

 

Il Vescovo di Pozzuoli e di Ischia 
 

 

Carissimi fratelli e sorelle delle nostre Chiese di Pozzuoli e di Ischia,  

 

sento di condividere con ciascuno di voi la gioia che ha caratterizzato il nostro pellegrinaggio giubilare 

di sabato 25 ottobre. Credo che sia stato un giorno in cui, per davvero, abbiamo vissuto e sentito sulla nostra 

pelle l’universalità della Chiesa che si affida nel suo itinerario al dolce ed incessante soffio dello Spirito. È 

stato un pellegrinaggio che ci ha messo in cammino come popolo di Dio, in comunione con tutte le Chiese in 

Italia che in quei giorni sono state coinvolte nella terza Assemblea sinodale durante la quale è stato approvato 

il Documento di sintesi dal titolo “Lievito di pace e di speranza”.  

Ci siamo posti in ascolto di papa Leone il quale ci ha detto che, giunti alla meta del nostro 

pellegrinaggio, “dobbiamo imparare ad abitare un mondo nuovo.  Il Giubileo ci ha resi pellegrini di speranza 

proprio per questo: tutto va ormai guardato alla luce della risurrezione del Crocifisso. È in questa speranza 

che siamo salvati! Gli occhi, però, non sono abituati. Così, prima di ascendere al cielo, il Risorto ha iniziato a 

educare i nostri sguardi”. 

Si, vogliamo accogliere questo invito a educare i nostri sguardi: che i nostri possano essere sguardi di 

pace, di comunione, che incrociando altri sguardi possano contribuire a costruire il Regno di Dio. Nel tempo 

che viviamo, quindi, vogliamo coltivare lo stile della Chiesa: essere pellegrini e testimoni di speranza in un 

mondo che ce lo chiede incessantemente. 

Nel discorso tenuto durante l’udienza giubilare alla quale abbiamo partecipato, papa Leone ci ha 

presentato la figura di Niccolò Cusano, il quale ci invita a mettere da parte le nostre presunte certezze per 

vivere sempre alla ricerca di Dio: in un certo senso ci esorta ad essere “cercatori di Dio” in tutte le fasi della 

nostra vita. 

Un grazie particolare a tutti voi che con il vostro impegno e il vostro senso di responsabilità ecclesiale 

avete reso possibile questo evento di Grazia.  

Il Signore continui ad accompagnare il cammino delle nostre Chiese. La Vergine Maria, Madre della 

Speranza, l’esempio e la compagnia dei nostri santi Patroni, traccino la strada da percorrere insieme.  

Pozzuoli, 30 ottobre 2025 

† don Carlo, vostro vescovo 


